Giornalino n.17 del 2003-06-07

A cura di Bruno Battagliola

Servizio di documentazione tributaria

1. Trib.Amm. Reg. per la Campania Sentenza del 13/01/2003 n. 103 

Intitolazione:

Tassa rifiuti urbani - Tariffa - Impugnazione insieme alla cartella esattoriale - Esclusione.

Massima:

La delibera comunale che istituisce le tariffe per i servizi pubblici deve essere immediatamente impugnata e non unitamente alla cartella esattoriale, stante la natura esecutiva di quest'ultima.

e della misura fissata con delibera di giunta n. 59 del 19.12.1998 - non impugnata a tempo debito - a sua volta applicativa del regolamento precedentemente adottato con delibera consiliare n. 16 del 7.9.1995.

Servizio di documentazione tributaria

2. Comm.Trib. Reg. Toscana Sezione XXVI Sentenza del 04/06/2002 n. 231

Intitolazione:

Tosap - Ambito di applicazione e presupposti - Difetto di beneficio economico - Irrilevanza - Pericolo per i passanti –Transennatura eseguita dal Comune - Debenza dell'imposta.

Massima:

L'art. 38, DLG 15.11.1993, n. 507, dispone che "sono soggette alla tassa le occupazioni di qualsiasi natura ......", con cio' non distinguendo tra fatti privi o non privi di scopo di lucro, tanto piu' che, nel caso di specie, la transennatura era stata eseguita dal Comune, per ragioni di pubblica incolumita', nell'inerzia del contribuente.

Servizio di documentazione tributaria

3. Comm.Trib. Prov. Milano Sezione XXVI Sentenza del 20/02/2002 n. 26 - parte 5

Intitolazione:

Imposta comunale pubblicita' e affissioni – Determinazione dell'imposta e del diritto - Tariffa - Mezzi pubblicitari bifacciali - Applicazione della maggiorazione - Sono da considerare separatamente le due superfici -

Massima:

Nell'ipotesi di pubblicita', realizzata con mezzi bifacciali, la maggiorazione dovra' essere eventualmente applicata considerando separatamente le due superfici del mezzo bifacciale, in quanto l'art. 7, comma 3 del D.lgs.507/1993 si riferisce esclusivamente a mezzi pubblicitari

con piu' di due facce.

Servizio di documentazione tributaria

4. Comm.Trib. Prov. Milano Sezione XXVI Sentenza del 20/02/2002 n. 26 - parte 5

Intitolazione:

Imposta comunale pubblicita' e affissioni – Determinazione dell'imposta e del diritto - Tariffa - Mezzi pubblicitari bifacciali

- Applicazione della maggiorazione - Sono da considerare separatamente le due superfici -

Massima:

Nell'ipotesi di pubblicita', realizzata con mezzi bifacciali, la maggiorazione dovra' essere eventualmente applicata considerando separatamente le due superfici del mezzo bifacciale, in quanto l'art. 7, comma 3 del D.lgs.507/1993 si riferisce esclusivamente a mezzi pubblicitari

con piu' di due facce.

Servizio di documentazione tributaria

5. Comm.Trib. Reg. Veneto Sezione XXXI Sentenza del 24/06/2002 n. 47 - parte 2

Intitolazione:

Imposta sulla pubblicita' - Determinazione - Enti senza scopo di lucro -Art. 16, comma 1, lett. a),DLG n. 507 del 1993 - Riduzione alla meta'.

Massima:

Ai sensi dell'art. 16, primo comma, lett. a) del DLG 15 novembre 1993, n. 507, la tariffa dell'imposta sulla pubblicita' effettuata dalle associazioni non aventi scopo di lucro e' ridotta alla meta'.

6. Corte di cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 9 maggio 2003, n.7120 (notifica ai sensi dell’articolo 60 comma 1 lettera e) del DPR 600/73).

La notificazione dell’avviso di accertamento , quando nel comune nel quale deve eseguirsi non vi è abitazione, ufficio o azienda del contribuente, può essere effettuata mediante affissione dell’avviso del deposito prescritto dall’articolo 140 cpc  nell’albo comunale, senza necessità di spedizione della raccomandata, solo nel caso di spostamento della residenza nel medesimo comune, così che risulterebbe invalida  la notifica quando il contribuente risulti trasferito in altro comune, anche se il medesimo aveva omesso di dar corso alle relative variazioni presso gli uffici anagrafici.

7. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 9 maggio 2003, n.7117 (notifica a familiare parte del giudizio anziché presso il domicilio eletto).

La notifica dell’impugnazione ad un familiare parte del processo, anziché al domicilio eletto, determina non già l’inesistenza ma la mera nullità della notifica, come tale sanabile attraverso la rinnovazione in forma regolare. 

8. Commissione Tributaria Provinciale di Salerno, sentenza n. 13 depositata in data 13 febbraio 2003 (ICI nel procedimento di esproprio).

Fino a quando non viene emesso il decreto di espropriazione, soggetto passivo ICI resta il proprietario dell’immobile, così che l’obbligo di denuncia e di versamento sussiste anche nel periodo di occupazione d’urgenza 

9. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 12 maggio 2003, n.7231  (motivazione del valore venale).

Per la motivazione del valore venale ai fini dell’imposta di registro è sufficiente che l’avviso enunci i criteri in base ai quali è stato rilevato il maggior valore, con le specificazioni che si rendono in concreto necessarie, essendo riservato alla eventuale sede contenziosa l’onere dell’ufficio di provare nel contraddittorio con il contribuente gli elementi di fatto giustificativi della propria pretesa e la facoltà del contribuente di dimostrare l’infondatezza della stessa anche in base a criteri non utilizzati per l’accertamento.

10. Commissione Tributaria Provinciale di Mantova, Sezione 03, sentenza n.102/03/03 pronunciata in data 14.05.2003 (valore venale delle aree edificabili).

Il valore venale delle aree edificabili è quello risultante dagli atti di vendita.

11. Commissione Tributaria Regionale di Milano, Sezione staccata di Brescia n.67, sentenza 30/67/03 del 17 febbraio 2003 (beni da considerare per il calcolo della rendita catastale degli immobili del gruppo D).

Il macchinario non incorporato nell’edificio (nel caso specifico si trattava di serbatoi, macchinari fissati con viti e bulloni, quali turbine, caldaie, ecc, tubazioni), la cui rimozione e sostituzione è possibile senza alterare la struttura muraria, concorre certamente alla produzione industriale ed è certamente parte dell’edificio, ma non del fabbricato (art.4 legge 1289 del 1939), è produttivo di reddito d’impresa, ma non di reddito fondiario da determinare a catasto.  

12. Corte di Cassazione, sentenza n.7945 del 30 maggio 2002 (nullità delle clausole convenzionali di esonero dalla tassa rifiuti).

La tassa rifiuti, essendo destinata al procacciamento dei mezzi necessari alla realizzazione delle finalità istituzionali del comune, deve essere applicata uniformemente nei confronti di tutti coloro che la legge individua come soggetti passivi, con conseguente inderogabilità convenzionale di tale obbligo da parte del comune e conseguente nullità delle clausole di esonero dall’obbligazione tributaria.

